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Mmg, capri espiatori di un Ssn 
che implode tra tagli e burocrazia

I medici di medicina generale italiani sono ormai avvezzi ad essere 
capri espiatori di un sistema sanitario che non è più in grado di ri-
spondere ai suoi principi fondatori: universalità ed equità. Lento e 

graduale è stato il logoramento del Ssn, perpetrato attraverso continui 
tagli, riduzione dei servizi offerti ai cittadini, crescenti livelli di partecipa-
zione alla spesa di quest’ultimi e aumento a dismisura della burocrazia. 
Si è quasi avuta la sensazione che i continui annoveri burocratici venis-
sero utilizzati come un deterrente per calmierare una domanda di salute 
a cui non si era più in grado di rispondere. La sanità si sa è un grande 
bacino di voti e quindi a poco o nulla sono serviti i continui richiami ad 
attuare una opportuna strategia di riduzione degli sprechi in un compar-
to strategico per gli interessi politici e sociali che rappresenta. Mano a 
mano che le contraddizioni esplodevano, l’anello più debole del sistema 
veniva sempre più zavorrato da adempimenti burocratici che ne depau-
peravano il ruolo professionale. E così è stato facile nelle sistuazioni 
scomode puntare il dito indice verso i medici di famiglia dichiarando, a 
volte tra le righe e altre volte palesemente, che erano i principali artefici 
degli accessi impropri al Pronto soccorso, dell’aumento della spesa per 
farmaci e per accertamenti diagnostici attraverso prescrizioni inappro-
priate che ingolfavano le liste d’attesa. 
A questo punto non bisogna meravigliarsi che se un pensionato muore 
nella ressa agli sportelli della propria Asl - presi d’assalto nell’ultimo 
giorno utile per presentare la domanda di rinnovo dell’esenzione dal ti-
cket - la responsabilità sia del Mmg. Sua è la colpa di non averlo avvisa-
to in tempo del fatto che, rientrando nella categoria E01, avrebbe potuto 
presentare la domanda di rinnovo entro il 30 giugno. L’episodio è stato 
recentemente al centro della cronaca palermitana. Basta leggere i lanci 
delle Agenzie di Stampa o sfogliare gli articoli dei giornali locali e nazio-
nali per imbattersi nella dichiarazione del direttore del poliambulatorio di 
Palermo che si diceva amareggiato per quanto accaduto, soprattutto per 
il fatto che quel signore non doveva nemmeno essere lì e 
aggiungeva:“Evidentemente non tutti i medici di base hanno opportuna-
mente informato i propri pazienti, generando una situazione di panico”.


